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Sport il Cittadino

Tennis, il tricolore per avvocati
va al team Lodi­Crema­Cremona
LODI È stata la squadra
di Lodi, Cremona e Cre­
ma ad aggiudicarsi il
titolo 2008 del campio­
nato italiano di tennis
per avvocati a Coster­
mano, località sul lago
di Garda. Dopo cinque
anni passati ai massi­
mi livelli, giungendo
sempre alle fasi finali
dell’importante torneo,
la compagine lombarda è riuscita nel­
l’intento di agguantare il tricolore.
Gli avvocati Aliprandi, Pagani e Panzet­
ti, di Lodi, Alquati e Fumagalli di Cre­
mona, Baroni di Crema e Mariani di
Monza sono i componenti della compagi­
ne che ha sbaragliato le sette avversarie
nelle fasi finali del torneo del 13,14 e 15
giugno, dopo aver brillantemente supe­
rato le fasi preliminari, battendo il neo
promosso Treviso nei quarti per 4­1,

schiacciando i campioni uscenti di Roma
in semifinale per 4­0 e aggiudicandosi il
titolo contro Napoli nella finalissima
con un perentorio 4­1.
Il punteggio è stato assegnato in base al
numero di incontri vinti nei tre singola­
ri maschili (libero, quarta categoria e
over 50), un singolare femminile, un dop­
pio maschile di quarta categoria e un
doppio maschile over 90 (90 è la somma
minima dell’età dei due giocatori schie­
rati in campo). Nel caso di vittoria di
quattro gare su sei non si disputavano
gli incontri rimanenti, che non sarebbe­
ro risultati più utili per la vittoria.
Il trofeo 2008, intitolato all’avvocato na­
poletano Mariano Ruggero, è stato con­
segnato dalla Aiat (Associazione italiana
avvocati tennisti) direttamente all’ordi­
ne degli avvocati di Lodi che lo manterrà
orgogliosamente in bacheca fino alla
prossima edizione del torneo.

Marco Cremascoli La squadra degli avvocati di Lodi­Crema­Cremona che si è imposta nel tricolore a Costermano

n Aliprandi,
Pagani e Panzetti
si sono imposti
con i colleghi
Fumagalli, Baroni,
Alquati e Mariani
battendo Napoli
nella finale

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n PER LA PROSSIMA STAGIONE IL VICE DI LOSI TEME DI NON RIUSCIRE A FAR COMBACIARE IL LAVORO E LO SPORT

All’Amatori c’è anche l’allarme portiere
Passolunghi è ormai deciso a lasciare, in pole position c’è Ortogni

In breve
PALLACANESTRO

Torneo di Borgonovo,
la Fanfulla cerca il tris
per accedere alle finali
Stasera alle ore 22 terzo impegno
per la Fanfulla al torneo di Borgono­
vo Valtidone. Dopo le vittorie su Idea
Sport Milano e Calendasco, le ragaz­
ze di Cristina Crotti affrontano la
Valtarese e devono fare a meno di
Scarpa e Ferrari, impegnate con gli
esami di maturità. La Valtarese, do­
po la sconfitta con l’Idea Sport, si è
riscattata contro l’Usmate. La Fan­
fulla cerca la terza vittoria per esse­
re sicura di partecipare alla final
four, di contro, le avversarie, per
centrare il passaggio alla fase finale,
devono vincere sia la gara di stasera
sia quella di martedì contro il Calen­
dasco.

MOUNTAIN BIKE

Per Bruschi e Dedè
due trionfi sul fango
della “Colli Piacentini”
Prestigiosa doppietta lodigiana alla
“Colli Piacentini” disputata domeni­
ca. Organizzata a Carpaneto dall’ex
pro Giancarlo Perini, la prima edizio­
ne di una gran fondo di mountain
bike, difficile per la pioggia e il fango
ma dal sicuro avvenire, ha visto ai
nastri di partenza poco meno di 500
bikers. Nel percorso “classic” di 40
chilometri, primo posto assoluto (e
quindi anche tra i Senior) per Mirko
Bruschi, alfiere del Team Pulinet di
Lodi, che ha coperto la distanza in
un’ora e 42 minuti alla bella media
di 24,86 km/h; nella categoria dei
Super Gentlemen, primo posto per
Alvaro Dedè (Orio Bike Ceda). Ma
non è finita qui. Terzo assoluto e se­
condo fra i Senior dietro l’ex pro Da­
niele Bruschi, il piacentino Fabrizio
Vincenti della zelasca Fratelli Rizzot­
to, mentre Angelo Carelli (Orio Bike
Ceda) è giunto secondo nei Gentle­
men. Altri bei piazzamenti hanno fat­
to registrare Andrea Dedè (Orio Bike
Ceda) quinto nei Senior e il suo com­
pagno di squadra Stefano Gentili,
settimo nei Veterani. La gara era va­
lida anche come combinata strada­
mtb, tenendo conto dei risultati del­
la “Gf Coppa Piacentina”. Anche in
questa speciale classifica, Bruschi e
Vincenti sono stati i dominatori, sa­
lendo sui primi due gradini del po­
dio, mentre Andrea Dedè ha bissato
il quinto posto. Sulla lunga distanza
della “marathon”, solo due i lodigia­
ni al traguardo, i coraggiosi Riboldi e
Farina, entrambi del Tavabike.

MOUNTAIN BIKE

Marco Aurelio Fontana
dell’Hard Rock Paullo
bronzo iridato in staffetta
Positivo esordio per l’Italia all’aper­
tura dei Mondiali di mountain bike e
trial. Gli azzurri hanno aperto i cam­
pionati conquistando un bronzo nel­
la staffetta: «Il nostro obiettivo era
una medaglia e ci siamo riusciti»,
spiega il direttore tecnico azzuro Hu­
bert Pallhuber». L’Italia ha iniziato
la sua gara con l’elite Marco Aurelio
Fontana, portacolori dell’Hard Rock
di Paullo, che poi ha lasciato il “te­
stimone” allo junior Gerhard Ker­
schbaumer, poi sono saliti in bici Eva
Lechner e l’under 23 Cristian Comi­
nelli; gli azzurri hanno chiuso la cor­
sa a 2’23” dalla Francia che si è ag­
giudicata l’oro con un tempo di 1h
24’45”; argento alla Svizzera con un
solo secondo di margine sugli azzur­
ri. «Al quarto e ultimo giro avevamo
più di un minuto di vantaggio sulla
Svizzera ­ racconta Pallhuber ­. Pur­
troppo Cominelli nell’ultima discesa
è caduto perdendo tempo prezioso.
Nel tratto finale infatti non è stato
più possibile per lui battere lo svizze­
ro Schurter al traguardo». Ottime le
prestazione di Gerhard Kerschbau­
mer ed Eva Lechner: «Entrambi gli
azzurri hanno corso molto bene. Eva
oggi era in grande condizione anche
in discesa era veloce e pulita. Ge­
rhard ha saputo tenere testa allo
svizzero lo junior Matthias Rupp»,
commenta Pallhuber. Per l’elite Mar­
co Aurelio Fontana, che ha dato il via
alla prova, una caduta e una giorna­
ta non in ottima condizione: nella
prima frazione infatti l’Italia ha chiu­
so ottova. Oggi al via la squadra na­
zionale donne Junior e Under 23 per
le rispettive prove del cross country.

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLINA HA OTTENUTO L'OTTAVA MEDAGLIA IN CARRIERA

Roberta Colombo fa suo il bronzo
nei 100 piani agli italiani Juniores

Roberta Colombo ha regalato alla Fanfulla un bronzo ai tricolori giovanili

TORINO Aggiungi un posto in ba­
checa che c'è una medaglia in più.
L'uggioso week end al "Nebiolo"
regala un altro podio tricolore gio­
vanile a Roberta Colombo: e fanno
otto tra Allieve e Juniores, con
cinque argenti e tre bronzi ma
purtroppo ancora zero titoli. Nella
rassegna torinese è arrivato il ter­
zo posto sui 100 metri, timbrato
con un buon 12"12: davanti alla
19enne sprinter della Fanfulla si
sono piazzate la solita Ilenia Drai­
sci (sua bestia nera nei tricolori
Junior dell'ultimo biennio ma bat­
tuta agli Europei giovanili del
2007) e Martina Balboni, resistita
all'ottimo lanciato dell'atleta di
Erba. Ottimo lanciato che Roberta
ha ripetuto nei 200, dove però ha
chiuso quinta con il primato sta­
gionale di 24"96, penalizzato dalla
temperatura autunnale (16 gradi):
la medaglia stava 24 centesimi più
avanti. Nonostante non sia arriva­
to il doppio podio del 2007 (quando
fu argento sui 100 e bronzo sui
200), la direttrice tecnica fanfulli­
na Lella Grenoville promuove co­

munque la sua
"freccia": «La
b o r s i t e c h e
l'aveva bloccata
n e l l ' a g o s t o
scorso ne ha
rallentato la
preparazione
invernale e l'ha
penalizzata so­
prattutto sui
200, dove difet­
ta di resistenza lattacida. Roberta
ha dimostrato comunque di essere
in crescita in vista della seconda
fase dei Societari e di un attacco al
minimo per gli Assoluti sui 100».
Per il resto la rassegna della Fan­
fulla è stata un alternarsi di luci e
ombre. Brillante Alessia Zani, ot­
tava nei 100 ostacoli con il proprio
primato migliorato due volte:
15"06 in batteria, 14"98 in finale.
Meno bene Jacopo Manetti, pure
lui ottavo con 9'37"42 nei 3000 siepi
Promesse: il madignanese ha pati­
to un po' la tensione, non riuscen­
do a reagire ai cambi di ritmo che
hanno poi fatto la differenza. Va

detto comunque che ripetendo il
primato personale avrebbe co­
munque migliorato il proprio
ranking di una sola posizione. La
Junior Federica Ercoli nel giavel­
lotto ha sfiorato il personale e la
finale a otto finendo nona in 34.88,
mentre nel peso è rimasta parec­
chio sopra il par (9.75); Riccardo
Bellinetto nel martello Juniores
ha sfiorato il personale (47.90),
mentre Francesca Minelli nell'al­
to Promesse non è andata oltre
1.60. La 4x100 Juniores con Colom­
bo, Zani, Giada Fechino ed Eleo­
nora Riva ha chiuso infine setti­
ma in 50"51.
Un'altra Riva fanfullina, Giulia,
ha corso sabato nella 4x100 della
selezione regionale Allieve a
Chiuro (Sondrio), nell’ambito di
un incontro a squadre tra Lom­
bardia, Italia, Polonia e Spagna.
Buono il 48"54 del suo quartetto,
così come buono è stato il 34.97
della lodigiana Alessandra Gialdi­
ni, pure lei giallorossa e portaco­
lori della Lombardia in Valtellina.

Cesare Rizzi

n La velocista
della Fanfulla
è stata battuta
dalla solita
Draisci ma an­
che dalla Balbo­
ni, poi è arrivata
quinta nei 200

Luca Passolunghi, portiere lodigiano
cresciuto nell’Amatori, è reduce
da una stagione in cui non ha trovato
molto spazio in pista, pur riuscendo
a farsi apprezzare come para­rigori
quando chiamato in causa da Crudeli

La società
vuole convincere
il 25enne
lodigiano
a tornare
sui propri passi,
ma intanto
sonda il mercato

LODI Non c’è soltanto il caso Brescia
nei pensieri dell’Amatori, da qual­
che tempo si è creato un allarme
portiere che potrebbe obbligare la
società lodigiana a rivedere i propri
piani in vista della prossima stagio­
ne. Il “nodo” ruota attorno al nome
di Luca Passolunghi, 25enne estre­
mo difensore lodigiano nato e cre­
sciuto hockeisticamente nelle fila
giallorosse, che dopo una stagione
impegnativa passata quasi intera­
mente in panchina e alla vigilia di
un’annata ancor più dura e faticosa
visto anche il fronte europeo sul
quale l’Amatori sarà impegnato, ha
deciso di chiudere anzitempo la pro­
pria carriera, almeno a livello di pri­
ma squadra.
I motivi? Solo ed esclusivamente la­
vorativi. Troppi i sacrifici da affron­
tare nella prossima stagione visti i
molteplici impegni, difficile per il
“Passo” far combaciare senza intop­
pi hockey e lavoro, soprattutto se,
come accaduto nella stagione appe­
na conclusasi e come accadrebbe an­
che in quella che andrà a comincia­
re, lo spazio in pista dovesse essere
ancora così ridotto. Una situazione
per la quale il portiere lodigiano
quest’anno ha sofferto non poco, ma
nonostante ciò il suo comportamen­
to da professionista esemplare lo ha
portato a essere comunque un vero
uomo spogliatoio e a togliersi anche
qualche piccola, grande soddisfazio­
ne, vedi gara­1 dei quarti di finale
play off con il Bassano in cui risultò
decisivo ai fini della vittoria lodigia­
na parando quattro rigori su quat­
tro ai veneti.
Per tutto questo e anche per una evi­
dente ragione economica e di oppor­
tunità, la società giallorossa ha tut­
to l’interesse a convincere il giocato­
re a rimanere almeno ancora un an­

no alla corte di mister Crudeli, an­
che se le possibilità sembrano esse­
re davvero poche. A riguardo, poco
più di una settimana fa c’è stato un
incontro interlocutorio tra i vertici
lodigiani e Passolunghi, incontro
nel quale il portiere ha ribadito la
propria volontà di appendere i patti­
ni al chiodo (almeno temporanea­
mente) e i dirigenti giallorossi han­
no provato a fargli cambiare idea

vagliando proposte che potessero
andare incontro alle esigenze del
giocatore. Le parti si sono lasciate
senza aver trovato un accordo e sen­
za aver preso alcuna decisione defi­
nitiva, ecco perché a breve è atteso
un altro summit, stavolta quello de­
cisivo: la sensazione però è che, a
meno di clamorosi colpi di scena, la
decisione di Passolunghi resterà ir­
revocabile, obbligando così la socie­

tà a tuffarsi sul mercato alla dispe­
rata ricerca di un secondo da affian­
care ad Alberto Losi.
Tempo fa era stato contattato pre­
ventivamente Giovanni Fontana, fi­
glio del grande Checco scudettato a
con l’Amatori nel 1981, la scorsa sta­
gione in forza al Castiglione e attual­
mente in odore di nazionale. L’ope­
razione si è rivelata però ben presto
troppo onerosa e la trattativa è an­

data via via spegnendosi, fino a
quando Fontana si è accasato a Sere­
gno. Negli ultimi giorni la pista più
calda per l’eventuale sostituzione di
Passolunghi porta ancora a Novara
e più precisamente verso Ortogni,
chiuso alla Rotellistica dall’arrivo
di Simone Motaran, portiere di
esperienza che risponderebbe per­
fettamente alle esigenze giallorosse.

Stefano Blanchetti


